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ALLEGATO A  

 

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  STRAORDINARI A 
SOSTEGNO DELLE SPESE DI GESTIONE DELLE BOCCIOFILE D EL PIEMONTE RELATIVE 

AL PERIODO DI EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19  

 

 

1. Oggetto della Misura Straordinaria  

La presente Misura Straordinaria riconosce, per l’anno 2023, a favore dei soggetti gestori di 
bocciofile, di proprietà pubblica o privata, ubicati in Piemonte, la concessione di un contributo 
straordinario finalizzato al parziale ristoro dei costi di gestione, in particolare quelli energetici, dai 
medesimi sostenuti durante lo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 (31 gennaio 2020-
31 marzo 2022). 

 

2. Soggetti beneficiari  

Il contributo è a favore dei soggetti gestori di impianti sportivi per il gioco delle bocce ubicati in 
Piemonte affiliati alla Federazione Italiana Bocce o agli Enti di promozione sportiva che siano stati 
aperti negli anni  2021 e 2022 e che siano tuttora gestori di tali impianti (alla data di presentazione 
della domanda), aventi le seguenti forme giuridiche: 

• Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD); 

• Società Sportive Dilettantistiche (SSD); 

• Società Operaie di Mutuo Soccorso (SOMS). 

I soggetti che gestiscono più bocciofile possono presentare una domanda per ciascun impianto in 
gestione. 

 

3. Definizioni  

Per gestore dei suddetti impianti sportivi si intende il soggetto proprietario dell’impianto medesimo, 
di cui cura la gestione, ovvero il titolare del rapporto contrattuale di locazione/concessorio o di 
appalto con l’ente o il soggetto proprietario, per lo svolgimento dell’insieme di attività volte ad 
assicurare il funzionamento di un impianto e l'erogazione dell’attività sportiva. 

Per bocciodromo si intende un impianto sportivo dotato di campi da bocce coperti e riscaldati, 
eventualmente dotato di campi all’aperto annessi. 

Per bocciofila si intende un impianto sportivo dotato esclusivamente di campi da bocce all’aperto. 

Per bocciodromo o bocciofila con licenza di somministrazione si intende un impianto sportivo con 
le caratteristiche descritte rispettivamente ai due punti precedenti, al quale è annessa e collegata 
un’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di tipologia 4, ai sensi del 
Regolamento regionale recante “Nuove norme per la disciplina della preparazione e 
somministrazione di alimenti e bevande, relativamente all’attività di alimenti e bevande, 
relativamente all’attività di bar, piccola ristorazione e ristorazione tradizionale”, approvato con DGR 
n. 3-8302 del 6.3.2008. 
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4. Requisiti di ammissibilità  

I requisiti di ammissibilità per i soggetti richiedenti sono di seguito riportati: 

- essere gestori di un impianto sportivo destinato al gioco delle bocce (bocciodromo o 
bocciofila), ubicato in Piemonte, nel periodo dello stato di emergenza epidemiologica da 
Covid-19 (31 gennaio 2020 - 31 marzo 2022) e fino al momento della presentazione della 
domanda; 

- avere forma giuridica di ASD o SSD o SOMS; 

- essere affiliato alla F.I.B o a un Ente di promozione sportiva; 

- avere tenuto aperto l'impianto al pubblico nel periodo dello stato di emergenza epidemiologica 
da Covid-19 (31 gennaio 2020-31 marzo 2022), fatta eccezione per i periodi di chiusura 
obbligatoria imposta dalle norme statali, regionali o ordinanze locali finalizzate alla 
prevenzione del contagio. 

 

5. Risorse finanziarie.  

La dotazione finanziaria a disposizione per il perseguimento delle finalità della presente Misura 
straordinaria è di euro 501.000,00. 

Il contributo di cui trattasi è cumulabile con altri contributi o indennità concessi, negli anni 2021-
2022, dall'Amministrazione regionale o da altri Enti pubblici, nel rispetto del massimale previsto dal 
regime “de minimis” di cui al successivo punto 9. 

 

6. Modalità di determinazione del contributo  

La  risorse pari a euro 501.000,00 saranno ripartite nel seguente modo: 

- 85% destinati ai soggetto gestori bocciodromi (come definiti al punto 3); il 10% di tale quota 
sarà destinato esclusivamente ai soggetti gestori di bocciodromi senza licenza di 
somministrazione di tipologia 4 (come definiti al punto 3); 

 

- 15% destinati ai soggetti gestori di bocciofile (come definite al punto 3); il 10% di tale quota 
sarà destinato esclusivamente ai soggetti gestori di bocciofile senza  licenza di 
somministrazione di tipologia 4 (come definiti al punto 3). 

 

Nell’ambito delle suddette ripartizioni, i contributi saranno assegnati pro quota, suddividendo la 
somma disponibile per il numero di beneficiari. 

Il contributo erogabile per ciascun soggetto beneficiario non potrà superare l’importo di euro 
5.000,00. 

 

7. Procedimento per l’assegnazione dei contributi e  Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona del Dirigente pro tempore del Settore 
Sport e Tempo Libero della Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei - 
Turismo e Sport. 

I soggetti richiedenti dovranno presentare istanza secondo le modalità ed i termini individuati dal 
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competente Settore Sport e Tempo Libero, con apposito provvedimento dirigenziale, con il quale 
verrà disciplinato anche il procedimento e i tempi di erogazione dell’aiuto. 

 

8. Controlli  

Potranno essere effettuati controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in 
almeno il 10% delle domande ammesse; durante i controlli dovrà essere messa a disposizione 
degli uffici regionali tutta la documentazione attestante la veridicità delle dichiarazioni rese 
nell'istanza.  

Qualora si accerti che il contributo è stato concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, 
inesatte o reticenti, con provvedimento del responsabile del procedimento verrà determinata la 
revoca dal beneficio contributivo, oltre alle conseguenze anche di natura penale al riguardo 
previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

9. Aiuti di stato  

 

Le suddette agevolazioni sono concesse nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento della 
Unione Europea agli aiuti «de minimis»; i beneficiari dovranno rendere apposita dichiarazione in tal 
senso sul modello di manifestazione di interesse. 

 

 


